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Con «Lulu» 
di Berg 

oggi il via 
della lirica 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 18 ' 

Al Festival dei Due Mondi 
entra in campo la lirica: do­
mani, mercoledì, (ore 20.30 -
Teatro Nuovo) con la regìa di 
Roman Polanski, che debutta 
qui come regista lirico, verrà 
rappresentata in « prima » 
Lulu di Alban Berg. L'opera, 
tratta da due drammi di We-
dekind, rimase incompiuta 
del terzo atto, di cui. dalla 
« prima » data a Zurigo nel 
1937 in versione da concerto. 
si eseguono soltanto le oarti 
strumentate da Berg per la 
Lulu Suite nel 1934: le Varia­
zioni e VAdagio. 

Direttore d'orchestra (si 
tratta della Spoleto Festival 
Orchestra USA) sarà il mae­
stro Christopher Keene, che 
negli anni scorsi ha già diret­
to a Spoleto Mahaqonny di 
Kurt Weìll e Bertolt Brecht 
ed il Boris Godunov di Mus. 
Borgski. 

Lulu verrà presentata in 
edizione italiana, con scene e 
costumi di Paul Sylbert; in­
terpreti dell'opera saranno 
Slavka Taskova Paoletti, Elal-
ne Bonazzi, Hilda Harris, G'o-
vannl Savoiardo. Ernesto Pa-
lacio. Richard Cross. Mallory 
Walker, James Fleetwood. 
Andrew Foldl, Oslavio DI Cre­
dito e Ubaldo Carosi. 

Sempre mercoledì si repli­
cheranno gli spettacoli di Da­
rio Serra (Tre frammenti per 
teatro da camera, alla Sala 
Pegasus) e di Robert Wilson 
(Una lettera per la Regina 
Vittoria al teatro Caio Melis­
so), rispettivamente alle ore 13 
ed alle 21. 

g. t. 

Comincia domani 

A Ghieri una 
rassegna «a 

tempo pieno» 
Un fitto calendario di spettacoli di ogni 
tipo caratterizza anche quest'anno la ma­
nifestazione « I giovani per i giovani » 

Nuovo film 
di Joseph Losey 

LONDRA, 18 
Joseph Losey dirigerà in 

settembre il film The roman-
tic englishwoman («La ro­
mantica donna inglese»), 
tratto da un libro di Tom 
Wiseman. Gli interpreti sa­
ranno Michael Caine e Glen-
da Jackson. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Nei prossimi giorni, baste­
rà varcare la verde barriera 
della collina torinese, attra­
verso la rotabile del Traforo 
del Pino, per entrare In pie­
na atmosfera festivaliera. 
Chieri. la cittadina piemonte­
se a una quindicina di chilo­
metri da Torino, centro agri­
colo e vinicolo con trentamila 
abitanti (ma vi sono anche 
industrie tessili, chimiche e 
meccaniche), ricco di sugge­
stioni architettoniche gotiche 
e barocche — la cattedrale 
del 1400 e le chiese settecen­
tesche di San Bernardino e 
di Sant'Antonio Abate, rispet­
tivamente del Vlttone e dello 
Juvarra — ospiterà infatti, 
per il terzo anno consecuti­
vo, la rassegna sperimentale 
di teatro, cinema, musica e 
arti dell'espressione, denomi­
nata / giovani per i giovani. 

SI tratterà, stando almeno 
al programma, di una rasse­
gna « a tempo pieno ». Mat­
tina, pomeriggio, sera, sino a 
notte inoltrata, dal 2 giugno 
al 1° luglio, nel cortili, nelle 
piazze, nei giardini, nelle 
chiese, nelle sale teatrali e 
cinematografiche di Chieri. si 
succederanno le varie mani­
festazioni in cartellone, e In 
particolare per quanto con­
cerne li teatro, spettacoli ex­
tra-programma, rappresentati 
nella cosiddetta «sezione off», 
che si prospetta fìtta di grup­
pi teatrali sperimentali e « al­
ternativi », provenienti da To­
rino e dalla regione piemon­
tese. La rassegna, promossa i 
e organizzata dagli assesso­
rati alla cultura della provin­
cia di Torino e del Comune di 
Chieri, in collaborazione col 
Teatro Stabile torinese, pren­
derà il via ufficialmente gio­
vedì mattina alle 10, con la 
inaugurazione dell'attività di 
animazione per i ragazzi, af­
fidata quest'anno al centro 
di comunicazioni audio-visive 
della Valle dell'Orco; attività 
che si protrarrà sino al 28 
giugno. 

L'altra sera al Bolscioi 

Ancora un trionfo 
della Scala con 

«Norma» a Mosca 
Dalla nostra redazione 

-' MOSCA, 18 
Ultimo debutto della Sca­

la al Bolscioi e nuovo, gran­
de successo con la Norma di 
Bellini. Ieri sera, infatti, il 
pubblico moscovita ha let­
teralmente portato in trion­
fo gli artisti del teatro mi­
lanese applaudendo per mi­
nuti e minuti le due grandi 
Interpreti, dell' opera bellinia-
na, Montserrat Caballé nel­
la parte di Norma e Fioren­
za Cossotto in quella di Adal­
gisa. Critici e pubblico (in 
sala c'erano anche il mini­
stro della Cultura, Ekaterina 
Purtseva, il compositore Sce-
drin, la ballerina Maia Plis-
setskaia) hanno espresso ap­
prezzamenti estremamente 
positivi sull'intera messa in 
scena dell'opera rilevando in 
particolare l'originalità della 
scenografia di Mario Ceroli 
e della regia di Mauro Bolo­
gnini. 

Applausi sono andati an­
che al coro diretto dal mae­
stro Romano Gandolfi, che è 
oramai divenuto insieme 
con Abbado, un personaggio 
estremamente popolare nel 
inondo degli appassionati 
del teatro moscovita. 

Testimonianze sul succes­
so della Scala si hanno in­

tanto anche sulla stampa, 
che continua a dedicare am­
pio spazio alla tournée; oggi 
sulla Sovietskaia Kultura, 
l'organo che si occupa dei 
problemi culturali, è appar­
so un ampio articolo di Su­
gherà Razer di critica alla 
recita dell'Aida. Lo spettaco­
lo viene definito «vivo, mo­
derno e messo in scena in 
modo originale». Dopo aver 
lodato la bravura dei can­
tanti Gilda Cruz-Romo (Ai­
da), Fiorenza Cossotto (Am­
neris) e Carlo Cossutta (Ra-
dames). il giornale — come 
già avvenuto anche su altri 
organi di stampa — sottoli­
nea il valore del maestro 
Abbado. 

Il trionfo della Scala pro­
segue qui con un crescendo 
di applausi e di critiche fa­
vorevoli. Le repliche — do­
po la sosta di stasera — ri­
prenderanno domani con la 
prima replica della Norma; 
seguiranno, nei giorni suc­
cessivi, le altre opere e cioè 
Simone Boccanegra, Aida, 
Cenerentola. Per lunedi è 
previsto un concerto di ope­
re rossiniane che si svolgerà 
al Bolscioi con i cantarli 
della Cenerentola. 

Carlo Benedetti 

STITICHEZZA? D pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
SERVIZIO CONTINUATO Informazioni telefonare 33.330» 

36 RATE 
MENSILI 

Alle 18, nel giardini di via 
San Giorgio, per la sezione 
arti figurative, verrà aperto 
il «Labirinto * Arte come 
teatro », in cui. da una idea 
della pittrice Paola De Ca­
verò, si collocheranno opere 
di pittili a, scultura e arte 
« vislvo-concettuale » Ispirate 
al teatro. Alle 21.30 sul pal­
coscenico all'aperto sistemato 
nell'ampio cortile del Palaz­
zo Comunale, Il teatro « Al­
fred Jarry» di Napoli, diretto 
da Mario Santella, presen­
terà Mmmesca/rangescaaa!, 
Una commedia in due atti 
di Antonio Petlto, già rappre­
sentata a Roma, al teatro 
Abaco, nel marzo scorso. Al­
le 23, in un locale appena 
fuori della città, avrà luogo 
11 primo dei cinque concerti 
jazz eseguiti dallo « Slide 
Hampton Quartet»; a que­
sto complesso seguirà, dal 25 
giugno in avanti, quello del 
«Llving Life», del batterista 
Johnny Betti. 

Ma già prima dell'Inaugu­
razione ufficiale, domenica 
scorsa nella chiesa di San 
Filippo, si è svolto un con­
certo di musiche contempora­
nee piemontesi per pianofor­
te, fiati e percussione, e do­
mani, mercoledì, alle 21,30, 
nel cortile del Palazzo Co­
munale, avrà luogo uno spet­
tacolo musicale del gruppo 
« Os capoeiras de Bahia ». 

Anche quest'anno il ful­
cro della rassegna è costi­
tuito dalla sezione teatrale. 
Un cartellone, in effetti, den­
so di titoli, che, pur propo­
nendo spettacoli in gran par­
te già rappresentati in altre 
città italiane, ha lo scopo di 
offrire un panorama suffi­
cientemente indicativo delle 
tendenze più significative 
emerse in questa stagione 
nell'ambito del teatro spe­
rimentale, d'avanguardia e 
alternativo, o. se si preferi­
sce, del - « teatro diverso ». 
Cosi, dopo lo spettacolo inau­
gurale del teatro «Alfred 
Jarry», lo stesso gruppo pre­
senterà la sera successiva 
Salomè di Wilde, un testo 
che verrà «esplorato» in al­
tri due allestimenti: quello 
della Compagnia dei Metavir-
tuali di Roma, Salomè ab-
stractions e quello del Teatro 
dei Mutamenti di Milano, ol­
tre alla riproposta del film 
di Carmelo Bene, In program­
ma nella sezione cinemato­
grafica. Sempre per quanto 
concerne il teatro, la rassegna 
propone anche la riscoperta 
del filone della tradizione po­
polare napoletana, con spet­
tacoli come Scarrafonata del­
la Comunità Teatrale di Ro­
ma di Giancarlo Sepe, Sudd 
del Teatro di Marigliano con 
Leo de Berardinis e Perla 
Peragallo; A morte dint' 'o 
lietto e Don Felice di Petito, 
presentato dal Granteatro di 
Campagnano, che si aggiun­
gono alla commedia, sempre 
di Petito, proposta dal San­
tella. Il cartellone presenta 
inoltre: due serate consecu­
tive con Viaggio di Camion 
nel teatro e dintorni di Carlo 
Quartucci; Sacco del Club 
Teatro di Roma; Ubu Roi di 
Jarry nell'allestimento della 
Cooperativa Teatro di Franco 
Parenti di Milano; Cirano di 
Bergerac di Rostand del 
Gruppo autogestito Iperbole 
di Roma; L'esercizio, uno 
spettacolo inedito della Com­
pagnia del Teatro di Chlave-
rano; un recital di Leopoldo 
Mastelloni, Il Fantoccio Pier-
rot; una sacra rappresenta­
zione allestita dagli allievi 
del corso di scenografia del­
l'Accademia albertina di To­
rino, Il re superbo; e, come 
partecipazione straniera, il 
gruppo TSE di Parigi con 
Dracula e Goddess per la re­
gia di Alfredo Rodriguez 
Arias. 

La sezione cinematografica, 
realizzata in collaborazione 
con l'AIACE di Torino, è in­
centrata su una esauriente 
retrospettiva di Erich von 
Stroheim. Per la musica, ol­
tre al jazz ed ai numerosi 
complessi « pop », infine, il 
programma della rassegna 
prevede alcuni concerti con 
musiche di madrigalisti e au­
tori piemontesi contempora­
nei, oltre a un concerto di 
musica elettronica, II giardi­
no magnetico di e con Alvin 
Curran. 

n. f. 

«Orlando furioso» 
proiettato a 

Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 18 

Orlando furioso, il film gi­
rato da Luca Ronconi per la 
televisione italiana è stato 
proiettato anche a Reggio 
Emilia nel quadro delle cele­
brazioni del quinto anniversa­
rio della nascita dell'Ariosto 

Alla proiezione, svoltasi al 
Teatro Municipale, è seguita 
una conferenza di Adriano 
Sereni. A Reggio Emilia Or­
lando furioso ha aperto le 
celebrazioni ariostesche che 
hanno preso il via a Ferrara 
e si terranno inoltre a Bo­
logna e a Roma. 
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Esordio di Armando Naimuzzi nella regia 

Una favola amara sul 
mondo dell'infanzia 

All'Accademia d'arte drammatica 

Goldoni su 
una zattera 
di ossessi 

Esercitazione di lavoro scenico attorno al­
la commedia-manifesto « Il Teatro Comico » 

Un «Edipo » 

di Seneca in 

cui prevale 

la parola 
• - Contemporaneamente alla 
esercitazione scenica degli 
allievi ai teatrino di via Vit­
toria. al Valle un alunno del­
l'Accademia d'arte dramma­
tica ha presentato il suo sag­
gio di regia avvalendosi del­
la collaborazione di attori 
professionisti, affiancati da 
alcuni allievi. 

Testo scelto, per questo 
spettacolo-esame, Edipo di Se­
neca nella traduzione di Vico 
Faggi. 

La chiave registica scelta 
da Aurelio Pierucci è stata 
quella di « teatralizzare » il 
non-teatro di Seneca, riallac­
ciandosi alla diffusa teoria 
secondo la auale le tragedie 
del filosofo latino, vissuto al­
l'epoca di Nerone di cui fu 
maestro, fossero, già allora, 
destinate alla lettura e non 
alla rappresentazione. 

Ma le invenzioni teatrali, 
basate sulla parola e che 
da essa dipendono, tendono 
poi a metterla ulteriormente 
e giustamente in rilievo. E 
d'altra parte anche l'impian­
to scenico è assai semplice: 
il fondale semicircolare è co­
stituito da un alto telo di pla­
stica. mentre al centro una 
grande zanzariera rappresen­
ta !a reggia. Dentro c'è un 
solo oggetto: un manichino 
bianco, lucido, della dimen­
sione di un uomo, raggomito­
lato. che funge, quando il te­
sto Io richiede, anche da ara 
per i sacrifici. Questo pupaz­
zo contorto riflette, indiret­
tamente. gli angosciosi pro­
blemi che attanagliano, già 
dall'aprirsi del sipario e fi­
no al tragico epilogo. Edipo. 

Seneca, come si sa. non si 
discostò molto, nel suo Edipo, 
dall'originale sofocleo. La di­
versità dal testo di Sofocle 
consiste essenzialmente nel 
fatto che l'indovino Tlresia 
è accompagnato da sua figlia 
Manto, la quale è anche il 
sacerdote che legge nelle vì­
scere dell'animale sacrifica­
to. Ciò fa si che la rivelazio­
ne dell'orribile verità (Edipo 
ha ucciso suo padre e spo­
sato sua madre, generando 
una prole maledetta, e in 
conseguenza di ciò Tebe è 
flabellata dalla peste), ad 
opera di Tiresia. si sdoppi in 
due scene: quella del sacri­
ficio e quella dell'evocazione 
di Laio, ove si esalta il gu­
sto del macabro tipico di Se­
neca. 

La regia non ha prevarica­
to sul testo e questo, con 1 
tempi che corrono, non è po­
co. Di conseguenza lo spetta­
colo scorre liscio, grazie an­
che agli attori, sia collauda­
ti sia esordienti: da Carlo 
Alighiero, che è Edipo, a 
Elena Cotta, a Vittorio Cic-
cocloppo. a Mario Lombardi-
ni, a Maristella Santambro­
gio, a Gaetano Balisteri, a 
Tonino Accolla. Scene e co­
stumi sono di Silvano Palle-
ni, le musiche di Francesco 
Accolla. Applausi • affettuosi 
al termine dello spettacolo, 
che si replica ancora questa 
sera. 

m. »c. 

Tempo di esami nelle scuo­
le, tempo di saggi oer gli 
allievi dell'Accademia nazio­
nale d'arte drammatica. Nel 
teatrino di via Vittoria, a Po­
ma, si è fatta In questi gior­
ni una esercitazione di lavo­
ro scenico, a cura di O-ior-
gio Pressburger (assistente 
alla regia l'allieva regista Lo­
renza Oodignola), sul Tea'ro 
Comico di Carlo Goldoni: 
commedia - programma, com­
media - manifesto del reali­
smo goldoniano, In opposi­
zione alla Commedia dell'Ar­
te, degenerata nella sciatte­
ria e nella volgarità, ma In 
opposizione anche ad altre 
forme, come 11 teatro in mu­
sica (qui effigiato nella pre­
senza d'una « cantatrice >/, non 
meno spiantata del « pw.ta » 
che, al pari di lei, si asso­
derà alla compagnia dei co­
mici). 

« n mondo è annoiato di 
veder sempre le cose ìstes-
se. di sentir sempre le pa­
role medesime, e gli uditori 
sanno cosa deve dir l'Arlec­
chino prima che « l i apra 
la bocca»: così si esprime 
Placida, la «prima tlo»na», 
con tutta evidenza portavo 
ce dell'autore. Ma. nello spet­
tacolo cui assistiamo. Placi­
da è una spiritata, sèmpre a 
un passo dall'attacco isteri­
co o epilettico, con i compa­
gni sempre pronti a esorciz­
zarla: e quella stessa frase 
le esce dalle labbra distor­
ta, smozzicata, urlata. 

E* solo un esempio, ma for­
se sufficiente a fornire una 
idea del tipo di operazione 
che si effettua qui sul testo. 
H palcoscenico soora il qua­
le ì comici provano, e discu­
tono, è una zattera circonda­
ta dall'acqua, isolata, fuori 
del tempo, come Venezia, o 
meglio come il suo mito. 
Ogni attore è poi quasi chiu­
so in sé, ripetendo in modo 
ossessivo le battute, i gesti e 
1 movimenti che gli sono at­
tribuiti; non comunica con i 
suoi colleghi, figuriamoci con 
il pubblico, dato del resto 
per Inesistente. La condizio­
ne della gente di teatro è 
ipotizzata come morbosa, in 
assoluto e senza possibilità 
di riscatto: un piccolo uni­
verso maniacale. 

E dunque sono serviti non 
solo quanti si ostinano ad 
assegnare al teatro una fun­
zione culturale e sociale, ma 
anche quelli che credono nel 
teatro come « terapia di grup­
po» (gli esperimenti dello 
americano Robert Wilson, seb­
bene assai discutibili, hanno 
almeno questa componente, 
fra le altre). Il teatro è ma­
lattia, anzi «una realtà mortai». 

Non stupisce che, come 
punto di riferimento figura­
tivo, non vengano quindi as­
sunti i Longhi o il Guardi 
o altri affini, ma II cupo 
Magnasco il quale, comun­
que, all'epoca del Teatro Co­
mico (1750) era già spento. 
Certo, in un quadro si fo­
sco. la limpida e chiara pa­
rola goldoniana - fa l'effetto 
dell'intruso, e come tale vie­
ne trattata: presa a spinto­
ni, a gomitate e (letteral­
mente) a sberleffi. Un insi­
stente rumore di falegname­
ria, nel sottofondo, comple­
ta l'alienazione (non in sen­
so brechtiano). 

Il saggio è apparso tutta­
via utile a rilevare la buo­
na preparazione di alcuni de­
gli allievi attori anche per 
ciò che riguarda le tecniche 
acrobatiche, il canto, ecc. Si 
fa notare specialmente Anto­
nello Passari, un Brighella 
dalle notevoli qualità di fu­
nambolo, ma anche apprez­
zabile sul piano vocale. Da 
citare pure, nei limiti stabi­
liti dalla Impostazione regi­
stica, Maretta De Carmine, 
Barbara Salvati, Giorgio Bar-
berlo Corsetti, Giancarlo Zap-
pacosta, Gianni caUendo.. 

•g. M. 

In questi giorni, nei locali 
di un liceo romano, il noto 
direttore della fotografia Ar­
mando Naunuzzi — uno tra 
i più sensibili operatori ita­
liani, apprezzato collaborato­
re di Luchino Visconti (Va­
ghe stelle dell'Orsa, La ca-
duta degli Dei, Ludwig), Lui­
gi Comencini (Incompreso), 
Antonio Pletrangell (lo la co-
nascevo bene), Serghel Bon-
darciuk (Waterloo) — sta por­
tando a termine L'albero dal­
le foglie rosa, il film che se­
gna il suo debutto nei panni 
di regista. 

Mi trovo da parecchio tem­
po dietro la macchina da pre­
s a — h a dichiarato Nannuz-
zi ai giornalisti durante un 
incontro sul set dellVl/bero 
dalle foglie rosa — e ho per­
ciò creduto di essere ormai 
in grado di affrontare 11 
«grande balzo». In realtà 
non è stato cosi semplice, e 
questa scelta l'ho meditata a 
lungo. Il mio primo film 
come autore — prosegue il 
neo regista — doveva essere 
in un primo tempo la traspo­
sizione cinematografica del 
romanzo di Ugo Moretti Na­
tale in casa di appuntamento. 
Un pregetto, questo, al quale 
tengo molto: l'ho dovuto, pe­
rò, accantonare, ma spero di 
realizzarlo nell'autunno pros­
simo. 

Comunque, anche L'albero 
dalle foglie rosa è un film 
— afferma Armando Nannuz-
zl — che, In un certo senso, 
mi appartiene. Gli sceneggia­
tori Antonio Troisio e Clau­
dio Masenza mi hanno af­
fidato una favola amara sul 
mondo dell'infanzia che mi 
ha colpito profondamente: 
ho trovato qualcosa di me 
in questa storia e ho voluto 
inserirci di proposito alcuni 
particolari autobiografici. La 
vicenda del film narra della 
crisi di una famiglia agiata, 
una crisi intima che sfocia, 
però, in un conflitto sotto 
certi aspetti esemplare: lo 
sfacelo, infatti, riguarda es­
senzialmente i falsi valori 
spirituali della borghesia. C'è 
una vittima predestinata in 
questo emblematico racconto 
ed è il figlio, Il bambino, o 
meglio ancora l'infanzia in 
senso generale Questi bam­
bini. che noi abbiamo tanto 
sopravvalutato per motivi 
sottilmente egoistici, a parer 
mio sono sempre i primi ad 
essere sacrificati. 

Non vorrei che, con queste 
premesse — aggiunge Nan-
nuzzi — qualcuno potesse 
pensare ad un discorso reto­
rico, di tipo nostalgico-senti­
mentale, magari addirittura 
antidivorzista. Non voglio mi­
nimamente riferirmi, sia ben 
chiaro, ad una questione che 
si è già risolta nel migliore 
dei modi. 

Il giovanissimo Renato Ce-
stié, John Richardson. Car­
men Scarpitta. Rina Morelli. 
Marisa Merlin! e Angela 
Goodwin sono gli interpreti 
principali dell'albero dalle 
foglie rosa. 

d. g. 
NELLE FOTO: Il regista 

Armando Nannuzzi con il gio­
vanissimo Renato Cestié, e 
Carmen Scarpitta, interprete 
femminile del film. 

Lo spettacolo 

«El Cid» 

annullato 

dallo Stabile 

dell'Aquila 
H Teatro Stabile dell'Aqui­

la ha abolito la messa in 
scena dello spettacolo £1 Cid 
di Giancarlo Cobelli, con la 
regia di Sandro Giupponi. af­
fermando di non avere fon­
di a disposizione e rese in 
dendo 1 contratti di lavoro 
già stipulati con gli attori. 
senza pagare loro quanto pat­
tuito. 

La Società attori italiani 
condanna fermamente in un 
comunicato «l'atteggiamento 
del Teatro Stabile dell'Aqui­
la, che ha scavalcato il co­
mitato di compagnia ottenen­
do per singoli attori delle ri­
nunce a quanto loro dovuto» 
e «denuncia questa Inquali­
ficabile manovra come gra­
vemente pregiudizievole per 
gli Interessi di tutta la ca-
Mforlft». 

Concluso 
il convegno 

italo 
polacco 

su Cbopin 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA/ 18 
L'annuale convegno di studi 

sulla musica italiana e polac­
ca organizzato dall'Istituto di 
studi musicali e teatrali del­
l'Università di Bologna, in col­
laborazione con II Ministero 
della Cultura della Repubbli­
ca popolare polacca, è stato 
dedicato quest'anno alla cele­
brazione del centoventicinque-
simo anniversaria della morte 
di Federico Chopin. 

Per tutta la scorsa settima­
na l'Istituto bolognese ha ospi­
tato illustri studiosi italiani 
e stranieri che nei colloqui e 
nelle discussioni hanno fatto 
un po' 11 punto su varie que­
stioni di critica chopiniana: 
dal rapporto di Chopin con li 
suo tempo (Stefan Jaroclnski) 
a quello di Chopin con il no­
stro tempo (Tadeusz Kaczyn-
skl); dalle sue concezioni ar­
tistiche e dal suo lavoro di 
elaborazione stilistica (Clau­
dia Colombatl e Fabio Fano), 
ai problemi estremamente 
complessi riguardanti l'edizio­
ne critica delle .sue opere (Ga­
stone Belotti e Zofia Chechlin-
ska). 

AI contrario di quanto acca­
de di norma in questo tipo di 
congressi, nella settimana 
chopiniana bolognese hanno 
avuto largo spazio anche le 
esecuzioni musicali. Il pro­
gramma musicale è stato 
inaugurato dal pianista Ka-
zimierz Morski che è uno 
dei musicisti più interessanti 
delle ultime leve concertisti­
che polacche, e le cui ese­
cuzioni si distinguono sem­
pre per la forza d'urto e 
per l'inflessibile rigore sti­
listico. Altro concerto di ri­
lievo è stato quello del pia­
nista Gino Brandi che alla 
Sala Bossi giovedì sera ha 
sottolineato invece, com'è 
suo costume, gli aspetti più 
intimistici e più sottili delle 
invenzioni chopiniane. 

Ma altrettanti motivi d'In­
teresse non sono mancati nel­
le altre manifestazioni musi­
cali della settimana: Il duo 
pianistico Bruna Bruno-Simo­
netta Ventura, ad esempio, 
di recente costituzione, ha 
già dietro le spalle un'at­
trezzatura tecnica e una 
chiarezza di idee, che sono 
quanto mai promettenti: Fa­
bio Fano, che ha illustrato 
in maniera assai persuasiva 
e limpida le sue tesi sulle 
graduali conquiste stilistiche 
di Chopin; infine, a conclu­
sione del ciclo, il soprano Te­
resa Korybut Woroniecka, 
accompagnata dalla pianista 
Bygna Halacz Weinbaum, ha 
Interpretato un concerto di 
musiche vocali estremamente 
rare di vari autori dell'Otto­
cento polacco: Chopin, Mo-
niuszko, Karlowicz, Frie-
mann. 

Il pubblico ha seguito con 
viva partecipazione tutte le 
manifestazioni del ciclo. 

Morta l'attrice 
Pauline Cartoli 

PARIGI, 18 
L'attrice Pauline Carton è 

morta ieri in una cllnica pa­
rigina. Aveva novant'annì. 
Nel corso della sua lunghis­
sima carriera teatrale e ci­
nematografica era stata fra 
l'altro l'interprete, sulle sce­
ne, delle principali commedie 
di Sacha Guitry. 

A Trieste film 
di fantascienza 
di dieci paesi 

TRIESTE. 18 
Al XII Festival internazio­

nale del film di fantascien­
za che si terrà a Trieste dal 
6 al 13 luglio, sono iscritte 
ventisette pellicole di die­
ci paesi (Belgio. Cecoslovac­
chia. Francia, Germania Fe­
derale. Gran Bretagna. Jugo­
slavia, Polonia. Ungheria, 
Unione Sovietica e USA). 
Otto sono i lungometraggi a 
soggetto, compresi nel pro­
gramma delle serate al Ca­
stello di San Giusto, nei qua­
li si ritrova un tema co­
mune anche se trattato da 
angolazioni diverse: quello 
dell'uomo di fronte ad uno 
spazio che ha pur sempre 
tanto mistero da svelare. 

Le proiezioni della sezione 
Informativa comprendono 
due ulteriori lungometraggi 
e dieci medi e cortometraggi 
fantascientifici e di docu­
mentazione scientifica. 

Le tradizionali manifesta­
zioni collaterali del Festival 
sono quest'anno centrate sul­
l'avvenirismo scientifico e 
sull'avanguardia pittorica co­
me la mostra dellTJSIS 
«Dallo spazio, per l'uomo». 

COMUNE DI CECINA 
(Provincia dì Livorno) 

Avviso di gara 
I l Comune di Cecina (Li) in­

dirà quanto prima una licita­
zione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Costruzione di porticati con 
loculi nel cimitero di Cecina 

L'importo dot lavori a base 
di appalto è di I,. 33.284.502 
(treniatremilinni duecentoottan-
taqualtromila 502). 

Per l'aagiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio­
ne privata da tenersi col me­
todo previsto dall'art. 1 let­
tera A. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos­
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 20 (ven­
ti) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Cecina, 11 23-5-1974 
IL SINDACO 

R a i v!7 

controcanale 
QUALI CARTE? — A dire 

il vero, lo hanno ammesso 
verso la fine anche Cesare 
Garboli e Mario Soldati, il 
colloquio con l'imperatore 
d'Etiopia realizzato • per la 
nuova rubrica A carte sco­
perte non ha scoperto pro­
prio nessuna carta: bisogne­
rà attendere un'altra punta­
ta dalla serie per capire esat­
tamente come si giustifica 
quel titolo. E allora, biso­
gna dire, tanto valeva co­
minciare da un altro perso­
naggio. 

Sempre che, poi, questa 
idea di realizzare alcuni in­
contri con personalità del 
mondo contemporaneo, « a 
livello confidenziale », come 
è scritto nel - Radiocorrlere, 
abbia un senso: in questi 
casi, la «confidenza» è mol­
to dubbia, rimane sempre ai 
limiti della recita più o me­
no deliberata; e poi, è an­
cora da dimostrare che a mi­
lioni di telespettatori possa 
interessare «il lato nascosto 
e inedito» dei personaggi 
famosi. Il rischio è sempre 
quello che, su questo piano, 
si privilegino gli aspetti di 
«colore», intimi e persona­
li, rispetto a quelli che con-
tano nella personalità di un 
uomo che si qualifica in pub­
blico per la sua attività -poli­
tica e culturale. 

E, del resto, questi scorci, 
« dietro la facciata » sono poi 
autentici? La consuetudine 
rotocalchesca con questo ti­
po di incontri ha provato 
già da tempo che cosa si 
possa cavare da una simile 
finta • spregiudicatezza. D'al­
tra parte, abbiamo il sospet­
to • che questa idea dell'in­
contro « confidenziale » ab­
bia a che fare con la con­
vinzione, tanto di moda al­
cuni anni fa, che il video sia 
particolarmente adatto alla 
dimensione intima, al «fac­
cia a faccia». Il che può 
anche essere vero, per certi 
versi, ma solo nel senso che 
la televisione può permette­
re di cogliere fatti e atteg­
giamenti umani nel loro far­
si e, quindi, può permettere 
di scavarne il rapporto diret­
to con la realtà. 

Non ci pare che, ad esem­
pio, questo fosse il caso del 
colloquio iniziale, nel quale 
Garboli cercava di convince­
re Soldati a tornare in Etio­
pia per intervistare il Negus. 
Qui si respirava l'aria del-
l'autoesibizione, della recita: 
e magari era tutto vero, ma 

riassumerlo in • due parole 
— con quella schiva asciut­
tezza che andrebbe sempre 
rispettata in casi del gene­
re — sarebbe stato lo stesso 
e anche meglio. 

In definitiva, al di là del­
l'intervista con Ailé Selassié 
(la quale, si badi, era perfet­
tamente accettabile e avreb­
be potuto tranquillamente 
costituire di per sé un servi­
zio, mettiamo, per Stasera), 
rimanevano in questa tra-' 
smissione i tentativi di Sol­
dati di cogliere alcuni aspet­
ti quotidiani dell'Etiopia con­
temporanea. 

Ma questa, francamente, 
era la parte più fastidiosa 
del programma. Fastidiosa 
per la superficialità, i luoghi 
comuni, e anche un certo 
sottile paternalismo razzista 
che trasudava dai colloqui 
con i «coloni» italiani scelti 
come interlocutori privilegia­
ti (e già questa scelta risul­
tava oggettivamente signifi­
cativa). Basti pensare al can­
dido stupore di Soldati di­
nanzi al racconto della pa­
drona della fattoria sui gio­
vani ladruticoli etiopici con­
donanti all'impiccagione dal­
l'imperatore «amico di fa­
miglia»; basti pensare ai 
ridicoli ragionamenti del-
l'industriale di Addis Abeba 
che tn due parole negava ad­
dirittura l'esistenza delle 
manovre neocolonialiste sui 
prezzi; basti pensare alla lo­
gica ciecamente padronale 
dell'agrario sulla « relativa » 
consistenza dei salari corri­
sposti ai braccianti etiopici, 
accolta da Soldati con un 
ideale buffetto sulla guancia 
dell'interlocutore. 

L'unica trovata avrebbe po­
tuto essere, alla fine, quella 
dell'intervento del montato­
re Gianni Zocchi, volto a 
contestare il letterario «mal 
d'Africa» di Soldati: trovata 
interessante se non altro per­
ché i montatori, nell'appara­
to televisivo, non hanno spa­
zio alcuno al di là della mo­
viola, data la vigente orga­
nizzazione del lavoro. Ma an­
che questa breve discussio­
ne, che puntava sull'alterna­
tiva fra mitica arretratezza 
e società capitalistica dei 
consumi, come se non fosse 
data alcuna altra possibilità 
nel nostro tempo, aveva l'aria 
di una recita a soggetto, tan­
to per incementare il tono 
«confidenziale» del tutto. 

g. e. 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
1974 (1°, ore 18 e 20,25) 

Gli azzurri disputano oggi il loro secondo incontro in que­
sti campionati mondiali, alle 20,25 nello Stadio di Stoccarda, 
affrontando la nazionale argentina. La televisione trasmet­
terà la cronaca diretta della partita. Inoltre, alle 18 sul se­
condo, andrà In onda la ripresa di Cile-RDT. 

IL PADRE (2°, ore 21) 
Questo secondo film della rassegna dedicata al cinema 

ungherese è il secondo lungometraggio del giovane regista 
Istvan Szabo, che lo ha realizzato nel '66 con Andras Balint, 
Miklós Gabor, Daniel Erdelye e Kati Solvom nelle vesti dì 
interpreti. Scritto e sceneggiato dallo stesso Szabo, Il padre 
ottenne il massimo riconoscimento al Festival di Mosca del 
1967. 

Ambientato in Ungheria nell'immediato dopoguerra, il film 
descrive la figura di Tako, un ragazzo orfano del padre che 
vive da solo con sua madre. Tako ha costruito intorno al ri­
cordo dì suo padre un vero e proprio mito, idealizzandone 
l'immagine. Giunto all'università, il giovane protagonista ac­
quista gradualmente la coscienza dell'irrealtà del mito, scopre 
che suo padre era un individuo come tanti e incomincia cosi 
a rendersi conto delle contraddizioni e delle inquietudini che 
lo circondano. 

Il padre è un'opera sorprendente per la sottile indagine 
psicologica riferita ad ambienti e personaggi e rappresenta 
una parabola storica diretta all'esplicita condanna dello sta­
linismo. 

Peccato che saranno soltanto pochi spettatori ad optare 
per II padre rinunciando, di conseguenza, a Italia-Argentina. 
Ma, del resto, che cosa altro si poteva pretendere dai funzio­
nari di Viale Mazzini? 

programmi 

TV nazionale 
10.15 

12.30 
12,55 

1330 
14.10 

1630 
17.00 
17.15 

17,45 

Programma cinema­
tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 
Sapere 
Inchiesta sulle prò* 
fessioni 
Telegiornale 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Le erbette - L'isola 
delle cavallette 
La TV del ragazzi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 19 e 
23,15; 6,05: Mattutino musi-
ole; 6,25: Almanacco; 7,12: I l 
lavoro oggi; 7,45: lari al Par­
lamento; 6,30: Canzoni; 9: Voi 
ed ioj 10: Spedala CR; 11,30: 

- Il meglio del meglio; 12,10: 
. Quarto programma; 12,45: Cal­

cio, Campionati del mondo; 
13,20: Il circo delle «od, pre­
senta G. Ferri; 14,07: I l bran-
caparoie; 14,40: Mosti e figli*, 
di E. Gasiceli; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program­
ma per i ragazzi; 18: Lancia in 
resta; 18,45: Disco sa disco; 
19,30: Novità assoluta; 20: A 
tatto gas; 20,15: Totta la Cop­
pa del Mondo 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Or* 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30. 
12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,30; 6: I l 
mattinier*; 7,15: Calcio, Cam­
pionati dal mondo; 7,40: B*on-
gioì no; 8,40: Como • porrti*; 
8,55: Galleria del Melodramma; 
9.33» Mogli • figlie, di E. Ca­
rtelli M O i Ita disco per l'otte» 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiano -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,30 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
22,15 Diario segreto di 

« Amarcord » 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
20,30 Telegiornale 
21.00 II padre 

Film. 

te; 10,35: Alta stagione; i a , 1 t i 
Regionali; 12^0: I Milafingema 
13,35: I discoli per restate* 
13.50: Come • perché; 14: Sai 
di giri; 14^0: aegipnafi; IS i 
Punto interrogativo; 15,40t Co» 
m a i ; 17,30: Spedato GR; 
17,50: Chiamata Rota* 3131; 
20: I l iorm.go.0 del d i 
20,50: Svpcrsonk; 21,39- I 
scoli per restato (Rapii**) i 
21,49: Popoff. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speda­
li; 8,25: Concerto del manine» 
9,30: Concerto del pianista 
V. Pavarana; 10: Concerto; 1 1 : 
L'opera V I I . di A. Vivaldi; 
11,40: Archivio del disco; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Lo 
sinfonie di F. J. Haydn; 16,40: 
Fogli d'album; 16,10: Pottroais-
sima; 17,10: Meste* leggera. 
17,25: Classe unica; 17,40: Mu­
sica fuori schema; 18,05: „ * 
via discoli andò, 18,25: Toe-
iours Paris; 18,45: Piccolo pia­
neta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Scienza giuridica * so­
cietà; 20.45: Ideo e fatti del­
la muska; 2 1 ; I l gjornale del 
Terzo; 21,30: Carissimi: Una 
WbMa barocca; 22,30: Tribuno 
intomazionele del Cemposilorl 
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